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TRADIZIONE ED INNOVAZIONE NEL DISEGNO DI 
RILIEVO PER LA CONOSCENZA DEL COSTRUITO. IL 
CASO STUDIO DELL’IMPIANTO SPORTIVO DELLA 
“JUVENTUS ACADEMY” A MASSA E COZZILE, PISTOIA
Bertocci, Stefano; Ricciarini, Marco
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Firenze – Firenze, Italia

1. Conoscere e agire

Lo sport italiano ha urgente bisogno di riqualificare i propri impianti sportivi. E’ dimostrato da diverse 
esperienze come la qualità dei luoghi rappresenta un fattore fondamentale per assicurare la qualità di qualsiasi 
percorso formativo, ed è noto che per l’Italia la qualità degli impianti sportivi rappresenta un punto critico.

Il contributo propone la necessità di definire un approccio metodologico per l’analisi dei luoghi deputati 
alla pratica sportiva tenendo conto dei molteplici aspetti che lo caratterizzano, non limitandosi solamente 
a un’analisi conoscitiva puramente dimensionale, attuabile attraverso le varie procedure del Rilievo e del 
Disegno, ma comprendendo l’interazione che sussiste tra un determinato contesto e il comportamento delle 
entità sociali coinvolte e che lo abitano e utilizzano.

In Italia, il mondo dello sport pone sempre più al centro dell’attenzione le iniziative di sensibilizzazione 
verso le problematiche dell’impiantistica sportiva nazionale sottolineando l’evidente necessità di attuare nuovi 
percorsi progettuali volti a promuoverne la riqualificazione.

Nel nostro paese la stragrande maggioranza degli impianti è caratterizzata da una generale inadeguatezza e, in 
conseguenza della profonda evoluzione dei vari aspetti e ambiti del mondo dello sport, questa determinata che 
condizione non può più essere gestita con le consuete politiche gestionali dell’impiantistica sportiva.

Nel momento storico che stiamo vivendo, alla luce dei nuovi e diversi significati che hanno assunto concetti 
di attività fisica, salute, tempo libero e socialità, alla luce dello stadio evolutivo della società italiana, abbiamo 
assistito a un incremento, soprattutto nel campo sociale, delle funzione degli impianti sportivi.

Si deve, infatti, osservare che determinate attività connesse ad altrettanti determinati spazi, sono venute meno 
nel palinsesto della vita quotidiana di gran parte della popolazione. Si pensi, per esempio, ai cortili e agli 
spazi urbani più e meno “liberi” sede dei giochi di bambini dotati di un buon grado di autonomia. Si pensi 
ai luoghi deputati alla partecipazione politica degli adulti ed alla convivialità degli anziani, oppure alla durata 
delle relazioni umane nel rapporto diretto. E’ indubbio che oggi i gradi di autonomia di un bambino siano 
estremamente ridotti – confinato com’è in percorsi protetti e cronometrati – e che spesso le circostanze 
della partecipazione politica siano state annichilite; di fatto i centri sportivi, nelle varie comunità locali, sono 
diventati tra principali luoghi di aggregazione che hanno sostituito il ruolo dei giardini pubblici, dei circoli 
culturali e degli oratori (Accame 2016).

Questo cambiamento propone un’interessante riflessione sull’importanza di un approccio interdisciplinare 
per condurre una lettura critica più ampia del contesto in cui operiamo, dove il “rilievo e l’analisi” del 
comportamento delle entità sociali assumono un ruolo significativo insieme alle tradizionali e innovative 
metodologie di rilievo.
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E’ evidente come le relazioni umane che si svolgono in questi specifici contesti, intrecciandosi variamente 
fino a definire una specifica vitalità sociale, abbiano condotto ad un sostanziale “Reuso” del contesto, 
modificandone anche in maniera sostanziale la natura per la quale quel luogo era destinato.

Tutto ciò lo possiamo riscontrare spesso nella formazione di nuove strutture spontanee a uso ristorazione, 
solitamente pizzerie e locali di ritrovo, che si formano sempre più frequentemente in molti impianti sportivi, 
realizzati con tecnologie costruttive spesso approssimative e in condizioni igieniche assolutamente discutibili; 
(addirittura in talune situazioni fanno tornare alla mente i barrios sudamericani).

Ciò premesso, va da sé che la progettualità in ordine al recupero ed alla valorizzazione degli impianti sportivi 
debba attenersi ad alcuni criteri basilari: favorire i processi di socializzazione ad ampio raggio – senza, cioè, 
delimitare alle sole attività propriamente sportive gli spazi oggetto di analisi e di intervento – e incentivare i 
processi di comunicazione diretta.

In conclusione, allora, la conoscenza deve prendere le mosse da un’indagine sui significati espressi nei diversi 
codici che interagiscono nell’ambiente – fisicità e implicazioni prossemiche, valenze simboliche, durate delle 
interazioni e collocazione delle stesse nel palinsesto della quotidianità – e, in considerazione della capacità dei 
linguaggi che devono fungere da guida alla percezione ed alla categorizzazione, deve poi tradursi in azioni di 
valorizzazione e “Reuso”.

2. Case Study

Il caso studio presenta un’esperienza di rilievo e rappresentazione dell’architettura condotta nell’ambito della 
documentazione dell’impianto sportivo della “Juventus Academy” Polisportiva Margine Coperta, nel comune 
di Massa e Cozzile in provincia di Pistoia.

Il Comune di Massa e Cozzile si trova lungo il confine meridionale della Valdinievole, circa a metà strada fra le 
città di Lucca e Pistoia e fa parte della provincia di Pistoia. Il territorio comunale si estende per una superficie 
di 16,05 Kmq. ed è caratterizzato da un aspetto morfologico per 2/3 di tipo collinare con quote oscillanti tra i 
m.50 ed m. 750 s.l.m., ed 1/3 con carattere pianeggiante inferiore a m. 50 s.l.m., incentrato sui torrenti Borra e 
Volata che l’attraversano da Nord a Sud. Il territorio comunale si estende dalle prime pendici dell’Appennino 
Tosco-Emiliano sino al parco naturale del Padule di Fucecchio: dai boschi di castagno, ai tipici oliveti e vigneti, 
fino ai fertili campi e poderi della pianura.

L’impianto, situato a sud del capoluogo comunale, è uno dei centri di allenamento di una delle più prestigiose 
società sportive dilettantistiche della Toscana, annoverata nel palcoscenico calcistico italiano come una delle 
migliori scuole calcio d’Italia; si pensi che da questa piccola società sportiva si sono formati molti giocatori 
che hanno proseguito la propria carriera tra i professionisti e addirittura alcuni di essi hanno giocato per la 
nazionale italiana.

Proprio per le sue capacità formative ed organizzative dall’estate del 2015 la Polisportiva Margine Coperta è 
diventata una società affiliata alla Juventus F.C. diventando una scuola calcio “Juventus National Academy”; 
in precedenza la polisportiva Margine Coperta era affiliata con la società Atalanta Bergamasca Calcio. La 
Polisportiva Margine Coperta nasce come società sportiva amatoriale e giovanile agli inizi degli anni ´60, nel 
piccolo Comune di Massa e Cozzile e l’attuale centro sportivo “Renzo Brizzi” è stato costruito nei primi 
anni 80 con l’intento prioritario di essere una struttura votata alla formazione e all’attività giovanile; oggi 
comprende due società sportive: la “Polisportiva di Margine Coperta” e “Associazione Basket Massa e Cozzile.

Nella notte tra il 4 e il 5 marzo del 2015 una bufera abbattutasi su tutto il territorio regionale ha in sostanza 
distrutto parte delle strutture del centro sportivo. In particolare la copertura della tribuna del campo principale 
si è letteralmente scoperchiata distruggendo la retrostante tribuna prefabbricata del campo secondario, 
rendendo di fatto inagibile la struttura per un lungo periodo.
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La necessità di un’imminente riqualificazione è stata l’occasione per evidenziare l’importanza di una lettura 
critica del costruito partendo innanzitutto da un’analisi conoscitiva dimensionale per mezzo di una fedele 
rappresentazione dello stato di fatto, oltre che permettere di sperimentare uno studio e una riflessione 
sull’indagine e analisi di quei vari processi d’interazione che si sviluppavano all’interno del complesso sportivo.

L’impianto Sportivo della Polisportiva di Margine Coperta, è costituito da due campi da gioco regolamentari 
per lo svolgimento delle gare ufficiali e altri da allenamento, il principale in erba di dimensione 102 x 70 m per 
il calcio a 11, con annesso spogliatoi e tribuna in c.a. da 512 posti a sedere di cui 108 dotati di poltroncine in 
plastica. Nei locali sottostanti la tribuna sono presenti vari locali a supporto delle varie attività: un magazzino, 
e un bar pizzeria. Il campo secondario in erba sintetica di dimensione 90 x 60 m per il calcio a 11, con annesso 
locale spogliatoi e locali adibiti a segreteria e sede della società.

Oltre ai principali campi da gioco sono presenti: un campo in sabbia calcarea di misure 58 x 30 m, per il calcio 
a 7, un campo in erba, sistemato accanto al campo di sabbia calcarea, di misure 48 x 30 m, due campi in sabbia 
calcarea, il primo adiacente alla palestra della società di basket di misura 31 x46 m e l’altro posizionato dietro al 
campo d’erba di misura 44 x 27 m. La struttura era dotata di un altro campo da allenamento con una copertura 
pressostatica, che a causa dei danni in precedenza descritti è stato reso inagibile.

Planimetria Generale dell’impianto Sportivo di Massa e Cozzile
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3. Il progetto di conoscenza

Un’esatta conoscenza di tutte le varie problematiche che caratterizzano l’ambiente e il quadro conoscitivo dei 
vari aspetti legati al comportamento dei frequentatori e alle dinamiche sociali che si instaurano nell’ambiente 
sono i metodi su cui improntare nuovi percorsi di recupero, intervento di valorizzazione e riqualificazione per 
ambienti complessi come gli impianti sportivi.

Il disegno, pertanto, insieme allo studio delle modalità d’uso e dei comportamenti degli utenti, diviene allora 
strumento critico ed interpretativo, con interessanti aspetti interdisciplinari, dal quale poter ottenere un livello 
conoscitivo dell’ambiente qualitativamente più appropriato.

Nello specifico caso dell’impianto sportivo di Margine Coperta la scelta adottata è stata quella di integrare 
ad un percorso metodologico classico del rilievo e della documentazione con uno studio sulle abitudini 
comportamentali dei fruitori e sulle condizioni d’uso delle strutture. L’indagine conoscitiva dell’intero 
complesso è stata ottenuta unendo le diversificate competenze nell’ambito dei vari settori del rilievo, ottenendo 
una serie di specifici elaborati tematici, che hanno messo in evidenza una serie di informazioni e caratteristiche 
del complesso architettonico e dei dispositivi tecnici e tecnologici, che sono risultati indispensabili per 
l’individuazione e la definizione di specifiche priorità di intervento necessarie per l’elaborazione di un modello 
di sviluppo improntato a criteri di maggiore qualità ambientale e delle condizioni di funzionamento.

In concreto per impostare una adeguata proposta di riuso del centro sportivo è stato necessario, innanzitutto, 
conoscere quei processi di stratificazione, e modificazione nel tempo, che l’impianto ha subito. Combinando 
adeguate tecniche ed efficaci strumenti di rilevamento digitale a nostra disposizione, attraverso l’interazione 
dei vari metodi di rilievo digitale con la tecniche di rilevamento laser scanner, del rilievo topografico, della 
fotogrammetria e del rilievo diretto, per gli ambienti interni, è stato possibile costituire una banca dati utile 
alla restituzione bidimensionale (piante, sezioni e fronti) e tridimensionale dell’impianto sportivo per ottenere 
delle specifiche tavole tematiche di analisi utili per impostare le successive azioni di progetto.

Danni provocati alle strutture dell’impianto del margine 
coperta dall’evento meteorologico del 5 marzo del 2015.

Crollo dell’intera copertura in cemento armato della tribuna 
centrale. 5 marzo del 2015.
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In primo luogo, la programmazione della campagna di rilievo ha richiesto un attento studio del sito, completo 
dei relativi eidotipi, per capire quante postazioni laser scanner e topografiche erano necessarie per eseguire un 
corretto rilievo considerato che l’impianto della Polisportiva Margine Coperta è un complesso molto ampio e 
costituito da una serie di edifici con specifiche funzioni.

Inizialmente per la campagna di rilievo è stata utilizzata una stazione totale Leica modello TCRA 705 con la 
quale sono stati acquisiti sia alcuni punti architettonici che i target indispensabili per un successivo allineamento 
con le scansioni laser. 

Un’accurata pianificazione del rilievo topografico abbinato al rilievo digitale è risultata una fase molto 
importante per l’ottimizzazione di tutte le operazioni di rilievo. Avendo compiuto un’accorta disposizione dei 
targets, oltre a velocizzare il processo di acquisizione, abbiamo notevolmente ridotto le aree di sovrapposizione 
tra le varie scansioni permettendoci la riunione di porzioni altrimenti di difficile ricomposizione. I vari punti 
sono stati registrati da una serie di stazioni collegate tra loro tramite una poligonale, a partire dall’ingresso 
principale del complesso.

In seguito sono state eseguite le pianificate riprese scanner laser utilizzando uno scanner Z+F Imager 5010C. 
Per ottenere i dati necessari a creare una nuvola di punti dell’intero impianto sportivo sono state eseguite 78 
singole scansioni in distinte postazioni.

Ciascuna scansione ci descrive parzialmente l’oggetto tridimensionale, sia perché il raggio laser emesso da una 
particolare angolazione non riuscirà ad incidere sulla totalità delle superfici, sia perché l’oggetto può trovarsi 
fuori dalla portata dello scanner. In fase di allineamento, o registrazione, delle nuvole parziali sarà necessario 
indicare al software quali sono i punti comuni di aggancio su cui allineare correttamente le varie scansioni. Una 
volta ottenuto un’unica nuvola complessiva, contenente le singole scansioni, è necessario verificare la qualità 
dell’interferenza riportata sugli elementi presenti nei diversi database. Questo complesso processo ci consente 
di estrarre le informazioni necessarie per elaborare piante prospetti e sezioni, oltre ad essere la base per creare 
modelli tridimensionali del bene analizzato.

Contemporaneamente alle operazioni del rilievo, in considerazione delle sempre più ridotte risorse 
economiche a disposizione della società sportiva e per poter impostare politiche di gestione dell’impianto 
sportivo finalizzate al raggiungimento di un buon livello di efficienza economica, abbiamo approfondito lo 
studio dei costi delle varie utenze, e analizzato l’affluenza per valutarne l’utilizzo settimanale.

Nella prima immagine, una panoramica delle varie fasi di elaborazione attraverso i vari software utilizzati per la restituzione del foto 
raddrizzamento della tribuna. Nell’immagine sottostante il foto raddrizzamento della tribuna.



96

V Congreso Internacional sobre documentación, conservación y 
reutilización del patrimonio arquitectónico y paisajístico

Lo studio è quindi proseguito sull’individuazione di un possibile sistema di rappresentazione che potesse 
mantenere sia gli aspetti di complessità architettonica, sia le informazioni relative i vari aspetti tecnologici nella 
loro collocazione spaziale, per successivamente impostare un progetto di riqualificazione, sia funzionale che 
energetica capace di abbattere gli elevati costi di gestione che la Polisportiva deve sostenere.

Infine abbiamo compiuto un’indagine per comprendere e valutare le diverse interazioni sociali, la collocazione 
delle stesse nel palinsesto della quotidianità nel centro sportivo, e sui significati espressi nei diversi codici 
che interagiscono nell’ambiente – fisicità e implicazioni prossemiche, valenze simboliche, per poi tradursi in 
proposte di pratiche alternative.

Da uno studio effettuato sugli atteggiamenti dei giovani frequentatori della struttura è emerso che da quando 
l’impianto sportivo ha subito gli ingenti danni del 5 marzo 2015, quando alcune parti del centro sportivo sono 
state rese inaccessibili, la percezione di precarietà che si è venuta a creare ha di fatto influenzato negativamente i 
comportamenti dei ragazzi. Difatti la non chiara definizione del luogo ha fatto venir meno quegli atteggiamenti, 
indicatori di buona educazione e rispetto per l’ambiente. L’esempio più esplicito si è manifestato nell’utilizzare 
l’area, transennata ed invalicabile, intorno alla tribuna come resede per rifiuti e per gettare cartacce, bottigliette 
e lattine. I responsabili dell’impianto raccontano che tali atteggiamenti che non si sono mai verificati se non in 
episodiche circostanze. E’ evidente, come è già stato ampiamente dimostrato dai molteplici studi che riguardavano 
il cambiamento del comportamento umano indotto dall’ambiente fisico-spaziale e sociale della città, che la 
qualità di percezione di un luogo diventa un fattore fondamentale per attivare processi di riqualificazione di 
quei luoghi dove si determina la crescita formativa dell’individuo.

4. Conclusioni

La definizione della proposta per il “Reuso” del centro di allenamento della Polisportiva Margine Coperta, 
scaturisce dalla volontà e dalla necessità di restituire alla collettività locale un luogo di aggregazione, in cui il 
superamento delle criticità e la ricerca di innovative soluzioni progettuali e tecnologiche individuino una nuova 
metodologia operativa a supporto di chi gestisce centri sportivi.

Un approccio metodologico che, nel ricercare dialogo operativo tra rilievo, analisi dei luoghi e metodi di 
studio della psicologia ambientale, aspira a definire delle linee guida progettuali per ridefinire in generale i ruoli 
dell’impiantistica sportiva dei settori giovanili, che nel corso degli ultimi anni ha subito scarsa attenzione una 
frammentazione degli spazi e una molteplicità di utilizzo con una conseguente perdita di identità di tali luoghi.

Questo complesso processo conoscitivo ha consentito inoltre di poter valutare quanto la qualità degli impianti 
abbia influenzato la qualità dei comportamenti dei frequentatori e del loro benessere psicofisico, offrendoci 
la possibilità di pensare a una soluzione finalizzata a migliorare la coerenza, la leggibilità e la complessità 
architettonica di un contesto in maniera tale da poter incrementare l’attrattiva e la qualità dello stesso, in linea 
ad esempio con i modelli psicologici di fine anni ’80 elaborati da due ricercatori di psicologia ambientale: Faith 
Kaplan e Ronald Kaplan.

Lo studio fatto sull’impianto di Massa e Cozzile ha avuto, altresì la possibilità attivare un processo di 
sensibilizzazione tra vari Enti locali e Regionali, e insieme al Laboratorio di Rilievo del Dipartimento di 
Architettura di Firenze hanno contribuito alla costituzione di un percorso finalizzato a tracciare delle linee 
guida per l’adeguamento, la valorizzazione e la riqualificazione dell’impiantistica per attività sportive e ludico-
motorio-ricreative. In conclusione abbiamo potuto verificare che attraverso un complesso di strategie di 
acquisizione dati mirate anche alla conoscenza critica delle varie problematiche proprie dei luoghi di sport 
è attivabile un percorso metodologico per migliorare le condizioni di sicurezza e vivibilità dei vari impianti 
analizzati, creando le condizioni affinché le attività possano adeguatamente continuare nel tempo la loro 
attività ed eventualmente implementarla.
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Dal Rilievo, all’analisi del contesto per ottenere un concept che determina l’effettività del progetto stesso, una visione pragmatica che 
acquista una valenza ancor più significativa se messa in relazione con il suo intorno.



 

Marco Ricciarini 
Santa Verdiana 
Piazza Lorenzo Ghiberti, 27 - Firenze 
tel. 3389015259 marco.ricciarini@unifi.it 

Dichiarazione stesura paragrafi del contributo 
 
I sottoscritti: 
 
Professore Stefano Bertocci nato a Firenze in Provincia Firenze, il 29/04/1957 residente a Sesto 
Fiorentino in Provincia Firenze, in Via Fratelli Cairoli, 22; 
 
Il Dottore di Ricerca Marco Ricciarini nato a Prato in Provincia di Prato, il 17/06/1979 residente a 
Cervia in Provincia di Ravenna, in Via Delle Azalee, 25; 
 
consapevoli delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 
responsabilità  
 

DICHIARANO CHE IN MERITO AL CONTRIBUTO DAL TITOLO  
 

VELODROMO DELLE CASCINE DI FIRENZE TECNOLOGIA DIGITALE AL SERVIZIO 
DELLO SPORT 
 
il prof. STEFANO BERTOCCI è l’autore dei paragrafi: 
 

 1. Introduzione; 
 5. Conclusioni. 

 
il Dottore di Ricerca MARCO RICCIARINI è l’autore dei paragrafi: 
 

 2. Oggetto di intervento; 
 3. Soluzione proposta; 
 4. Metodologie adottate. 

 
I sottoscritti dichiarano inoltre di essere informati, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia 
di protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 
 
Firenze, 25 novembre 2019 
 
 
Stefano Bertocci, 
 
 
_______________________ 
 

 Marco Ricciarini 
 
 
________________________ 

 


	Reuso 2017 Bertocci_Minutoli_Bigongiari - Copia
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	OLE_LINK9
	OLE_LINK10
	OLE_LINK20
	OLE_LINK7
	OLE_LINK8
	OLE_LINK11
	OLE_LINK12
	OLE_LINK13
	OLE_LINK14
	OLE_LINK15
	OLE_LINK30
	OLE_LINK31
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	__DdeLink__2693_1155496171
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack

	Reuso 2017 Bertocci_Ricciarini
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	OLE_LINK9
	OLE_LINK10
	OLE_LINK20
	OLE_LINK7
	OLE_LINK8
	OLE_LINK11
	OLE_LINK12
	OLE_LINK13
	OLE_LINK14
	OLE_LINK15
	OLE_LINK30
	OLE_LINK31
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	__DdeLink__2693_1155496171
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack




